Messa del 31/01/2016 4a domenica anno C
INTRODUZIONE

Oggi 4a domenica del tempo ordinario nella 1 a lettura e nel vangelo domina il tema del rifiuto soprattutto da parte di coloro che dovrebbero essere i primi testimoni. Al tema del rifiuto si contrappone la seconda lettura che è il bellissimo inno alla carità di San Paolo e le tre virtù la fanno da padrone: la speranza rende coraggiosi e insieme umili, la fede ci rivela che il desiderio di capire ci deve far impegnare e la carità ci guida ad amare più che a giudicare.

MONIZIONE 1a LETTURA
Il brano di Geremia che ora leggeremo insegna una verità assolutamente speciale: quelli che hanno un ruolo particolare nei piani di Dio vengono scelti fin dal seno materno anche se nella loro missione profetica, riceveranno rifiuto, ostilità durezza di cuore da parte di coloro che dovrebbero ascoltare con più devozione.

MONIZIONE 2 a LETTURA

La seconda lettura tratta dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi è un brano tra i più belli e commoventi della scrittura. Egli dice che amare è una questione di atteggiamenti coerenti ed è alla portata di tutti.

PREGHIERA FINALE

Succedeva nell’antico Israele, è successo a Gesù, è successo e succede all’interno della chiesa che i profeti inviati da Dio sono più ascoltati dalle persone di fuori, dagli estranei che dai propri fratelli, sono accolti più facilmente dai non credenti che dai credenti, trovano maggior accoglienza presso coloro che si dichiarano peccatori che non presso quanti si credono giusti e buoni. E noi che abbiamo letto queste pagine siamo disposti a non scandalizzarci delle chiare parole di Gesù?
COMMENTO ALLE LETTURE
Come domenica scorsa siamo ancora nella sinagoga di Nazareth, dove Gesù durante la liturgia del sabato ha letto la profezia di Isaia sul profeta-servo di Dio inviato a portare la buona novella ai più poveri, a proclamare la liberazione a tutti gli oppressi. Gesù ha appena commentato queste parole dicendo agli abitanti di Nazareth presenti là che questi doni si sono manifestate in lui.  Ed ecco che questa breve omelia desta tanta meraviglia tra i presenti anche questa ammirazione non corrisponde in realtà ad un vero ascolto di Gesù e alla fede; e così fin da questo suo primo atto pubblico si rivela segno di contraddizione perché svela i pensieri profondi di molti cuori tanto che previene e denuncia le intenzioni di chi lo ascolta.
Ecco svelati i loro pensieri, ecco la non accoglienza di Gesù, proprio nella sua città, anche se la sua predicazione è fallita Lui non ha sconforto o delusione, al contrario, Egli è veramente un profeta e per questo può essere veramente rifiutato dai suoi fratelli nella fede come è successo ad Elia e ad Eliseo. Queste sue affermazioni fanno infuriare ancora di più i presenti tanto da rifiutare Gesù e volerlo uccidere gettandolo giù da un dirupo, ma Lui a questa violenza non reagisce e passando in mezzo a loro riprende il suo cammino e va avanti per la sua strada
A questo punto chiediamoci un attimo: ma non facciamo anche noi così, con Gesù, tante volte? Veniamo a Messa, pieni di entusiasmo. Cantiamo, partecipiamo, ci mettiamo ad ascoltare il Vangelo. Ma se poi quello che ascoltiamo non ci piace, ci sembra scomodo o troppo difficile da vivere, ci scocciami, ci innervosiamo E quando usciamo dalla Chiesa ci dimentichiamo tutto, come se non avessimo  ascoltato niente.
Certo, non portiamo Gesù sul ciglio di un monte per buttarlo giù dal precipizio, ma non è un altro modo, il nostro, per cancellare le sue parole? Per rifiutare i suoi inviti?

Ascoltando questo brano del Vangelo spesso anche noi assomigliamo alla gente di Nazaret: vogliamo che le nostre preghiere siano ascoltate dal Signore, desideriamo ottenere quello che gli domandiamo, e se questo non avviene, ci arrabbiamo con Lui. Perciò vogliamo fermarci un momento in silenzio e guardare nel profondo del cuore. Se ci accorgiamo di vivere questa difficoltà, questa fatica, se ci sentiamo delusi o arrabbiati, diciamolo a Gesù, consegniamo a Lui anche questo.
Diciamo a Gesù di non allontanarsi in silenzio, di restare con noi anche quando brontoliamo, anche quando il suo Vangelo ci sembra troppo duro.
E viviamo questa Eucaristia come l’occasione per prendere forza e vivere il Vangelo sino in fondo.

PREGHIERE DEI FEDELI

1. Per la chiesa affinché fedele alla propria missione continui ad annunciare al mondo il disegno d’amore di Dio Padre che si realizza in Gesù per la salvezza dell’umanità. Preghiamo

2. Signore tu conosci tutto di noi ancora prima della nostra nascita, noi invece ci preoccupiamo poco di conoscerti meglio, fa che il catechismo non sia vissuto come un obbligo o un pensiero da togliere, ma come un’occasione per fare reciproca conoscenza. Preghiamo

3. Signore vogliamo pregarti per i nostri genitori, illumina i loro cuori affinché possano riscoprire la gioia di ascoltare la tua parola, riassaporare il piacere della partecipazione all’eucarestia e ritrovare, così, le vie che conducono all’incontro con Cristo, per poi trasmetterli a noi figli. Preghiamo

4. Insegnaci Signore ad amare, dona alla famiglia di sperimentare il Tuo aiuto così da non sentirsi soli nelle crescenti difficoltà della vita. Preghiamo

5. Il nostro mondo ferito da tanti problemi ha bisogno della misericordia di Dio, la fede, la speranza e la carità, possano guidare Papa Francesco nella sua missione. Preghiamo

6. Per tutti noi affinché partecipando a questa eucarestia, accresca la propria fede per essere testimoni di speranza e operatori di carità Preghiamo
